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Aziende, saltano molti contratti a termine

Centinaia di contratti a termine non vengono riconfermati. E l'ennesimo allarme che arriva dal mondo sindacale in
merito al futuro dell'economia bellunese. Inoltre la gran parte delle aziende si prepara a chiedere altre cinque settima-
ne di cassa integrazione, per arrivare a fine agosto. Situazione difficile, con ordinativi che mancano all'appello. Mala
situazione è molto a macchia di leopardo. A PAG.12
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L'ALLARME

Contratti a termine:
in centinaia
non vengono
più riconfermati
Dal metalmeccanico all'occhialeria languono gli ordinativi
Le imprese pronte a chiedere altre 5 settimane di cassa

Paola Dall'Anese BELLuNo

La stragrande maggioranza
delle imprese bellunesi si av-
via a chiedere altre cinque set-
timane di cassa integrazione
straordinaria per Covid-19 a
partire da metà giugno, così
da arrivare alla fine di agosto.
Poi da settembre potrebbe es-
serci la possibilità di avere al-
tre quattro settimane.
Sia nel metalmeccanico che

nell'occhialeria la situazione è
abbastanza variegata, anche
se in linea generale gli ordini
vanno a settimane alterne.
L'incertezza sul futuro regna
sovrana: i mercati sono in par-
te riavviati ma lentamente.
Intanto sono molte le azien-

de che non stanno riconfer-
mando i contratti a termine.

METALMECCANWO

«Le imprese non hanno anco-
ra carichi di lavoro per ripren-
dere a pieno ritmo», precisa
Stefano Bona, segretario della
Fiom Cgil che aggiunge: «In-
tanto le aziende chiedono gli
ammortizzatori sociali poi
quanto saranno utilizzati si ve-
drà, anche perché l'obiettivo è

quello di risparmiare il più pos-
sibile ore di cassa perché non
si sa cosa succederà da qui a
settembre».
La richiesta di cassa integra-

zione d'altra parte è diventata
inderogabile. «Basti pensare
al settore dell'automotive che
è in crisi molto forte», sottoli-
nea Bona che porta l'esempio
di Bosch a Quero «che ha deci-
so di fare due settimane conse-
cutive di cassa a partire da que-
sta in corso».
Bona fa notare che in alcuni

casi qualche azienda ha già fi-
nito le nove settimane previste
all'inizio. «Si pensi che ci sono
realtà dove sono in cassa da
marzo. Per cui finita quella
straordinaria, si passerà a quel-
la ordinaria».
Anche l'attività non è ripre-

sa a pieno ritmo in tutti gli sta-
bilimenti. «Alla Pandolfo di
Lentiai sono tornati in fabbri-
ca tutti i lavoratori, mentre al-
la Pandolfo di Feltre alcuni set-
tori sono ancora in cassa. A ri-
prendere sono state ad esem-
pio la Clivet e la Polaris. E c'è
chi invece come la Sest dove a
maggio hanno lavorato con
tutti i dipendenti, mentre a giu-
gno potrebbe passare a turni

di sei ore e due ore di cassa o fe-
rie».
Parlando di ferie c'è già chi

si è organizzato per non trovar-
si scoperto proprio nei mesi
estivi in vista di una ripresa.
«È il caso della Sest che ha

previsto che da giugno a otto-
bre i suoi dipendenti possano
prendersi le ferie a gruppi di
10-15 alla volta così da avere
comunque personale anche in
agosto».
Ma preoccupano i contratti

a termine o somministrati che
non vengono confermati.
«Malgrado il decreto Rilancio
dia la possibilità di tenere il
personale fino al 31 agosto,
molte imprese hanno deciso di
non rinnovare i contratti a ter-
mine in scadenza tra aprile e
maggio. Nel metalmeccanico
sono già saltati oltre una cin-
quantina di contratti. Vedre-
mo cosa succederà ad agosto:
il nostro timore è che le azien-
de inizino a licenziare», con-
clude Bona.
OCCHIALERIA
Nell'occhialeria il ricorso ai
contratti a termine è una pras-
si consolidata nel tempo, per
cui sono diverse centinaia or-
mai le persone che non sono
state riconfermate al loro po-

sto. «La preoccupazione è cosa
succederà dopo agosto», sotto-
linea Nicola Brancher della
Femca Cisl. «La paura è che le
imprese possano decidere di li-
cenziare perchè gli ordini non
arrivano, perché sono diminui-
ti e perché non c'è liquidità.
Ma su come andranno le cose
si dovranno considerare vari
elementi che ora come ora è
impossibile verificare. Cosa
succederà in autunno è prema-
tura dirlo, quello che è certo è
che come sindacato siamo
chiamati a definire le regole
per l'utilizzo di nuovi strumen-
ti attuati durante l'emergenza
come lo smart working». Per
contro ci sono alcuni settori co-
me la gommaplastica che «so-
no sempre andati bene anche
durante il periodo dell'epide-
mia», prosegue Brancher,
«mentre altre aziende hanno
lavorato in maniera importan-
te, e altre che hanno visto una
domanda pari a zero. Per cui
per non sbagliare, tutte prati-
camente anche nel settore
dell'occhialeria e della chimi-
ca stanno richiedendo altre set-
timane di cassa straordinaria
per Covid fino a fine agosto, an-
che perché si tratta di un am-
mortizzatore che ha un costo
minore per l'azienda».
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Una lavoratrice dell'occhialeria
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